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Ahi sventum ! siwntiira t sventimi t 
< MAMOin — Il Coiife cU CflrnuviMto— > 



Una Donna vegg' io pallida , avvolta 

In funebri gramaglie, errar per tutto 
Di lacrime cospersa e il crin disciolta. 

Misero chi potrà con ciglio asciutto 
.Mirar T angosce sue, chi viver lieto 
Potrà nei di del suo materno lutto t 

Silenzio ! eccola . . . muta . . . air aer quelo. 
Che assordavan pur dianzi allegre trombe > 
À£GEumosa cercare un sepolcreto, 
la appena» brancolando fra le tombe» 
Sotto i piè scalzi una recente fossa 
Tumida sente , per dolor soccombe . . . 
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Dopo lungo giacnr , corno riscossa 

Da profondo letargo, erge una voce 

Mesta così che dei sepolti V ossa 
E degli avelli gelidi la croce 

Par che gcman del gemito di lei , 

Conscii del duolo, che la opprime, atroce. 

« Io son « dice » V Italia, io son colei 

« Che in fosti si grande, e che d' ancella 
« Tu regina rendesti ai figli miei. 

« Per te V insegna mia balzò più bella 
« Dal sangue e dalla polve di Novara: 
« Seppe i miei dritti dalia tua favella 

« Ne' consessi sovrani Europa ignara 

« Dell' avvtmir segreto , e per molti anni 
« Di libertà la face arse sull' ara ^ 

« Della Patria per te; nè indarno i vanni / 
« Sul Bosforo drizzasti a' Savojardi ^ 
« VessilH accanto ai Franchi ed ai Brittanni, ; 

« Quando i non nostri Principi codardi " ' 
« Aideano al suono delie mie catene, | 
c Yendicaron r oltraggio due stendardi ; j 

« E tosto le contrade Itale piene 

« Furon d' ai ini e d'armati, e tosto spente ' 
« De' carnefici miei fur 1' orgie oscene. j 

« l trionfi ammirò della tua mente 

« Il mondo intiero, e il tuo sommo intelletto 
« I mistici disegni al più potente 
« Dei Potenti afferrò ; chiuse nel petto 
c Le mie sorti portavi , e forse invano 
€ Un che te rassomigli ali' opra aspetto 

/' 
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« Vedi come balena un ghigno insano 

« Nella |ìiazza o nel tempio, c come i rei 
« Sitibonda di stragi alzan la mano ! • 
« San costor che, perdendoti , perdei 

«. 11. primo cittadino e il primo figlio, 
« E che teco domar io gli potei. 
« San che franco fu sempre il tuo consiglio, 
« Che il mio mar tu solcavi, e irìunto al porto 
« Con te sarebbe incolume il naviglio. 
« Non è, non è con la tua spoglia morto 
« Il nome tuo: la più lontana etadé 
« Al tuo cener darà largo conforto. 
« Narrercà che se il Cimbro or non invade 
« I miei campi qual pria, se le divise 
« Membra raccolsi, più che delle spade 
< Fù tua mercè: dirà che se m' arrise 
« Fin r urna popolar, le schede istesse 
« Tu nel fondo de' cuori avevi incise. 
\ « Del tuo bel seme crescerà la messe 

« Ai posteri felici, e in ogni evento 
« Benediranno a te le genti oppresse. 
« Non canto di Poeta, e non accento 

« D'Orator le tue glorie abbia in obblio; 
« Surga per te dovunque un monumento. 
« Pace ti pregherò, del manto mio 

« Guoprirò la tua pietra, e spirti occulti 
* « La veglieranno gli angeli di Dio. 
« Odi ! un suon di sospiri e di singulti 

a Vola sin qui; non lo ravvisi..? è il vale 
« De' figli miei tuttor schiavi ed inulti . 
« Or che è pronta a suonar r ora fetale 

« In eh* io vedrò il S. Pietro e il Campidoglio, 
« E il Vatican, divisi, e il Quirinale, 
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« Tu manchi . . ! ahimè . . ! ! DalFalto del Suo soglio 
« EMMANIIELE mio fedel consorte 
, < Di tenerezza pianse e di cordoglio. 

« Lasciò la regia clamide e la Corte, 

c E in qaélla del Suo cor prova suprema 
« Scese al tuo letto a scongiurar la morte. 

« Più fiate ti baciò; del Suo Diadema 

< Pensò le gemme a te dovute ... ; ardito 
<c Poscia raccolse la parola estrema. 

« Gli giurasti che il mio popolo unito ; 
« Tutto in breve sarà, che sarà presto j 
« Del Veneto Lion cheto il ruggito. j 

« Ai Suo valore, alla Sua fede, a questo 

< Di tanti corpi spirito concorde 

« Fidasti il mio destin reso funesto 
« Dal morir tuo . . , nò fia chi noi ricorde . . ! 
« Come per F etra in lunghi echi si spande 
«t Talora il suon di già vibrate corde, 
« Cosi la tua parola, anima grande, 

« Lume del Trono, onor della Tribuna, 

« Sopravviva al liorir delle ghirlande. \ 



Tace Tafflitta Donna ad una ad una 

Si velano le stelle della sera, ^ 
E con raggio mestissimo la luna 

Batte sul bruno della sua bandiera. 



A. F. 0. 
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Slampala e. dis-lribuiln .i rura di alcuni Impiegati delli l'refetlura 
uel gioroo l't Giti<;no isbi ia occasioQo dei Solcooi Funerali celebrati 
nella Metropolitana di Siena . 
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